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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 settembre 2021. — Presi-
denza della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 14.40.

Sull’ordine dei lavori.

Martina NARDI, presidente, propone,
concorde la Commissione, di procedere a
un’inversione nell’ordine dei lavori della
seduta odierna, nel senso di procedere dap-
prima all’esame dell’Atto del Governo n. 303,
quindi all’esame del provvedimento in re-
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ferente, poi all’esame dell’Atto del Governo
n. 270 e, infine, allo svolgimento dell’Uffi-
cio di presidenza integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi.

Schema di decreto ministeriale recante modifiche al

decreto del Ministro dello sviluppo economico 21

dicembre 2017 in materia di riduzioni delle tariffe a

copertura degli oneri generali di sistema per imprese

energivore, in relazione alle modalità di calcolo del-

l’intensità elettrica e del consumo nel caso in cui il

periodo di riferimento ricomprenda un’annualità in

emergenza COVID-19.

Atto n. 303.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Martina NARDI, presidente, avverte che
il termine per l’espressione del parere sca-
drà il prossimo 15 ottobre.

Sara MORETTO (IV), relatrice, espone
brevemente lo schema di decreto all’esame
segnalando che esso prevede talune dispo-
sizioni in deroga al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 21 dicembre 2017
definendo specifiche modalità di calcolo
dell’intensità elettrica rispetto al VAL e al
fatturato nonché modalità di calcolo del
consumo medio di energia elettrica nel
caso in cui il periodo di riferimento defi-
nito all’articolo 2, comma 1, lettera d), del
medesimo decreto ricomprenda un’annua-
lità per la quale è stata dichiarata l’emer-
genza Covid-19. Ricorda, in particolare,
che il decreto ha considerato imprese ener-
givore non più quelle con il massimo livello
di energia consumata, ma ha introdotto il
rapporto tra incidenza del costo energetico
(sulla base di valori individuati annual-
mente dell’ARERA, al fine di non premiare
l’inefficienza di imprese, che in ipotesi so-
stengono costi ingiustificatamente supe-
riori a quelli medi) e valore aggiunto lordo
(VAL), calcolato come valore medio trien-
nale, al fine di estendere le agevolazioni
anche ad aziende di dimensioni più piccole.

Evidenzia che la modifica recata nello
schema è volta a tenere conto del fatto che
il calo dei prezzi dell’energia elettrica con-
nesso alla pandemia Covid-19 potrebbe com-
portare una riduzione dell’intensità di ener-
gia elettrica delle imprese che, conseguen-
temente, non rientrerebbero nei criteri di
ammissibilità alle agevolazioni energivori
per motivi di competitività.

Ricorda che il decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, in
attuazione dell’articolo 19 della legge n. 167
del 2017 (Legge europea 2017), ha ridefi-
nito le imprese a forte consumo di energia
elettrica (cd. « energivore ») e le relative
agevolazioni in termini di riduzioni dei
costi per il sostegno finanziario alla pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili, a
decorrere dal l° gennaio 2018 previa acqui-
sizione del parere dell’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente (ARERA)
e sentite le Commissioni parlamentari com-
petenti. Tale provvedimento è stato adot-
tato in coerenza con la comunicazione della
Commissione europea recante « disciplina
in materia di aiuti di Stato a favore del-
l’ambiente è dell’energia 2014-2020 » (Li-
nee guida) e con la decisione della Com-
missione C(2017)3406 che ha approvato lo
schema di riforma della struttura tariffaria
delle componenti a copertura degli oneri
generali di sistema per i clienti non dome-
stici (cioè per i clienti in alta ed altissima
tensione) presentato dal Governo italiano,
imperniata sul superamento del principio
della degressività e la struttura differen-
ziata tra oneri derivanti dal finanziamento
delle fonti rinnovabili e altri oneri.

Rammenta che, come è noto, la Com-
missione europea ha avviato un processo di
revisione delle suddette Linee guida e, nelle
more, con la Comunicazione C(2020)4355
del luglio 2020, ha provveduto alla loro
proroga al 31 dicembre 2021 e ritenuto
opportuno modificare temporaneamente al-
cuni orientamenti in materia di aiuti di
Stato. Tra le altre modifiche, per quanto di
interesse ai fini delle agevolazioni energi-
vori, la Commissione europea ha emendato
l’allegato 4 in relazione alle modalità di
determinazione dell’intensità elettrica delle
imprese, prevedendo la possibilità di uti-
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lizzare la media aritmetica dei dati relativi
al valore aggiunto lordo (VAL) e ai consumi
dell’impresa calcolata su due anni scelti tra
gli ultimi tre anni, a condizione che il
metodo sia applicato nello stesso modo a
tutti i beneficiari. Inoltre, in considera-
zione delle conseguenze economiche e fi-
nanziarie che la pandemia di Covid-19 può
avere per le imprese, nell’ambito degli orien-
tamenti in materia di aiuti di Stato a favore
dell’ambiente e dell’energia 2014-2020, la
Commissione europea ha previsto che sep-
pure: « Gli aiuti per l’ambiente e l’energia
non possono essere concessi alle imprese in
difficoltà come definite ai fini della pre-
sente disciplina dagli orientamenti sugli
aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrut-
turazione di imprese in difficoltà (...) i
presenti orientamenti si applicano, tutta-
via, alle imprese che al 31 dicembre 2019
non erano in difficoltà ma lo sono diven-
tate nel periodo dal 1° gennaio 2020 al 30
giugno 2021 ».

Passando ai contenuti dello schema di
decreto, costituito da due articoli, ribadisce
che l’articolo 1 introduce un regime tem-
poraneo legato alle condizioni imprevedi-
bili che sono seguite all’emergenza sanita-
ria. Si tratta, come ho anticipato, di un
regime derogatorio rispetto a quanto pre-
visto dagli articoli 4 e 5 del decreto del 21
dicembre 2017, in applicazione dell’alle-
gato 4 alle Linee guida CE, come modifi-
cato dalla Comunicazione C(2020) 4355, ai
fini del calcolo dell’intensità elettrica ri-
spetto al VAL e al fatturato, nonché del
consumo medio di energia elettrica, nel
caso in cui il periodo di riferimento trien-
nale ricomprende un’annualità per la quale
è stata dichiarata l’emergenza Covid-19.
Pertanto, il VAL (articolo 2, comma l, let-
tera e) del decreto), il consumo (articolo 5,
comma l, lettera c) del decreto) e il fattu-
rato (articolo 5, comma 2, lettera a) del
decreto) sono presi in considerazione ri-
correndo alla media aritmetica calcolata su
due anni del periodo di riferimento, con
esclusione dei dati dell’annualità 2020.

Il consumo medio di energia elettrica
dell’impresa (articolo 3, comma l, del de-
creto), ai fini della verifica della soglia di
accesso alle agevolazioni di 1GWh l’anno,

viene parimenti assunto con riferimento
alla media aritmetica calcolata su due anni
del periodo di riferimento, con esclusione
dei dati dell’annualità 2020.

Ai fini del calcolo del livello di contri-
buzione (articolo 4, comma l, lettera a) del
decreto 21 dicembre 2017), è analogamente
utilizzata la media aritmetica del VAL cal-
colata su due anni del periodo di riferi-
mento, con esclusione dei dati dell’annua-
lità 2020. Ricorda che si tratta degli oneri
di sistema per il finanziamento degli in-
centivi per la produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili.

Per le imprese per le quali sono dispo-
nibili esclusivamente i dati di consumo di
energia elettrica, VAL e fatturato dell’anno
2020, vengono utilizzati questi ultimi.

Per l’anno di competenza 2022, il prezzo
dell’energia elettrica (articolo 5, comma l,
lettera a)) utilizzato per calcolare l’inten-
sità elettrica è determinato dall’Autorità
con riferimento all’anno 2019 e non al-
l’anno precedente. Si tratta del parametro
utilizzato per il calcolo dell’intensità elet-
trica rispetto al VAL.

Conclude segnalando che l’articolo 2
reca disposizioni circa l’entrata in vigore
del decreto.

Martina NARDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 settembre 2021. — Presi-
denza della presidente Martina NARDI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico Anna Ascani.

La seduta comincia alle 14.50.

Delega al Governo per la riforma della disciplina

dell’amministrazione straordinaria delle grandi im-

prese in stato di insolvenza.

C. 1494 Benamati.

(Seguito esame e conclusione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 agosto 2021.

Martina NARDI, presidente, comunica
che sul testo all’esame, come risultante
dalla fase emendativa, sono pervenuti i
pareri delle Commissioni II, V e del Comi-
tato per la legislazione che si aggiungono ai
pareri favorevoli delle Commissioni I, VI e
XI, già pervenuti e annunciati nell’ultima
seduta. Avverte che la II Commissione giu-
stizia ha reso parere favorevole, che la V
Commissione bilancio ha reso parere favo-
revole con una condizione volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
e che il Comitato per la legislazione ha reso
parere favorevole con osservazioni.

Avverte, quindi, che il relatore, on. Zar-
dini, ha presentato alcune proposte emen-
dative (vedi allegato 1) volte a recepire la
condizione contenuta nel parere espresso
dalla V Commissione bilancio nonché ta-
lune osservazioni contenute nel parere reso
dal Comitato per la legislazione.

Dà, quindi, la parola al relatore per
l’illustrazione di tali proposte emendative e
poi al rappresentante del Governo per l’e-
spressione del parere.

Diego ZARDINI (PD), relatore, fa pre-
sente che le tre proposte emendative, 1.100,
2.100 e 2.200, sono volte, rispettivamente,
la prima, relativa all’articolo 1, ad acco-
gliere la condizione contenuta nel parere
della V Commissione bilancio e le altre due
ad accogliere le osservazioni del Comitato
per la legislazione che invitano la X Com-
missione ad approfondire l’articolo 2,
comma 1, lettere f-bis) e q) sotto il profilo
della semplicità, chiarezza e proprietà della
formulazione.

Passando quindi ad illustrare le sue
proposte emendative, evidenzia che l’emen-
damento 1.100, quindi, in accoglimento della
condizione contenuta nel parere favorevole
della V Commissione bilancio, interviene
sull’articolo 1, comma 2, del testo preve-
dendo che lo schema del decreto legislativo
di cui al comma 1 del medesimo articolo 1
sia trasmesso al Parlamento, per l’espres-
sione dei pareri delle Commissioni parla-

mentari competenti, corredato della rela-
zione tecnica che dia conto della neutralità
finanziaria del medesimo.

Per quanto riguarda l’intervento sull’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera f-bis), in acco-
glimento delle osservazioni del Comitato
per la legislazione, segnala che la proposta
emendativa 2.100 sopprime il termine « ro-
tazione » essendo sufficiente l’assicura-
zione che l’albo dei commissari straordi-
nari venga aggiornato con cadenza almeno
triennale rispettando criteri di trasparenza
ed efficienza.

Segnala, inoltre, che la proposta emen-
dativa 2.200 fa chiarezza sul principio di-
rettivo di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera q), nel senso di esplicitare che la le-
gittimazione a presentare al tribunale istanza
di conversione dell’amministrazione stra-
ordinaria in liquidazione giudiziale ordina-
ria sia attribuita disgiuntamente al com-
missario straordinario e al comitato di sor-
veglianza.

Raccomanda, infine, l’accoglimento delle
proposte emendative in esame.

La Sottosegretaria di Stato Anna ASCANI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova gli emendamenti 1.100, 2.100 e 2.200
del Relatore (vedi allegato 1).

La Commissione, quindi, delibera di con-
ferire il mandato al relatore a riferire fa-
vorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Martina NARDI, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 settembre 2021. — Presi-
denza della presidente Martina NARDI. –
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Interviene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico Anna Ascani.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/771 relativa a determinati aspetti

dei contratti di vendita di beni, che modifica il

regolamento (UE) 2017/2394 e la direttiva 2009/22/

CE, e che abroga la direttiva 1999/44/CE.

Atto n. 270.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 14 settembre 2021.

Luca SQUERI (FI), relatore, formula una
proposta di parere favorevole con un’osser-
vazione che invita il Governo a valutare
l’opportunità di prevedere, in conformità a
quanto stabilito dall’articolo 132, comma 2,
del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, e avvalendosi della facoltà concessa
dall’articolo 12 della direttiva (UE) 2019/
771, che, al fine di godere dei diritti a lui
riconosciuti, il consumatore debba denun-
ciare al venditore il difetto di conformità
entro il termine di due mesi dalla data in
cui ha riscontrato il difetto (vedi allegato 2).

La Sottosegretaria di Stato Anna ASCANI
fa presente che il Governo ha deciso di non
esercitare l’opzione prevista dall’articolo 12
della direttiva (UE) 2019/771 in considera-
zione del principio di armonizzazione mas-
sima caldeggiato dalla Commissione euro-
pea per il recepimento della direttiva. Ri-
corda, infatti, che al Considerando 46 della
medesima direttiva viene sconsigliato l’e-
sercizio di tale opzione segnalando che « gli
Stati membri dovrebbero poter garantire al
consumatore un livello di tutela più elevato
non introducendo tale obbligo ».

Fa inoltre presente che si è osservato, in
sede di recepimento, che moltissimi Stati
membri non hanno introdotto tale obbligo
già in attuazione della direttiva n. 99/44.
Segnala, inoltre, che la parallela direttiva

(UE) 2019/770, anch’essa in fase di recepi-
mento, non prevede la stessa facoltà per i
contratti di fornitura di contenuti digitali.
Ribadisce, pertanto, che al fine di garantire
omogeneità della normativa e coerenza,
soprattutto per i casi ibridi di beni inter-
connessi con elementi digitali, si è scelto di
impostare il recepimento delle direttive in
modo omogeneo.

In conclusione, sottolineando che quanto
riferito rappresenta le ragioni per le quali
il Governo ha ritenuto di recepire la diret-
tiva in questo modo osserva, peraltro, che
resta nella piena disponibilità della Com-
missione formulare ogni osservazione che
ritenga utile indirizzare al Governo.

Luca SQUERI (FI), relatore, prende atto
delle precisazioni del Governo ma ritiene
di dover confermare la sua proposta di
parere come formulata.

Massimiliano DE TOMA (FDI) ritiene
che lo schema di decreto evidenzia una
netta differenza di trattamento relativa-
mente agli obblighi in carico al produttore
rispetto a quelli del venditore al dettaglio.
Osserva che ciò è ancor più evidente, ad
esempio, nel caso degli articoli della moda,
ove gli obblighi dei produttori sono limitati
ad un anno mentre quelli dei negozianti si
estendono a due anni, senza considerare
che il più delle volte il bene commerciale
coinvolto passa di moda in un tempo molto
breve.

Martina NARDI, presidente, osserva che
lo schema di decreto legislativo all’esame
modifica la normativa in vigore in materia,
sostanzialmente, per quanto riguarda il sin-
golo aspetto della denuncia al venditore, da
parte del consumatore, del difetto di con-
formità del bene entro il termine di due
mesi dalla data in cui ha riscontrato il
difetto, realizzando così una maggior tutela
del consumatore. Rileva che la proposta di
parere formulata dal relatore è essenzial-
mente volta ad invitare il Governo a valu-
tare l’opportunità che tale aspetto continui
ad essere regolato come previsto dalla nor-
mativa in vigore e, in tal senso, la rappre-
sentante del Governo ha esposto le ragioni
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che hanno spinto l’Esecutivo ad una scelta
diversa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 settembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 22 settembre 2021.

Audizione in videoconferenza, di rappresentanti di

Acquirente unico nell’ambito dell’esame dello schema

di decreto legislativo recante attuazione della diret-

tiva (UE) 2019/944 relativa a norme comuni per il

mercato interno dell’energia elettrica e che modifica

la direttiva 2012/27/UE, nonché recante disposizioni

per l’adeguamento della normativa nazionale alle

disposizioni del regolamento (UE) 943/2019 sul mer-

cato interno dell’energia elettrica e del regolamento

(UE) 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel settore

dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/

89/CE (Atto n. 294).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.20 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma della disciplina dell’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza. C. 1494

Benamati.

PROPOSTE EMENDATIVE DEL RELATORE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 2, dopo le parole: di cui al
comma 1 aggiungere le seguenti: , corredato
di relazione tecnica che dia conto della
neutralità finanziaria del medesimo,.

1.100. Il Relatore.

ART. 2.

Al comma 1, lettera f-bis), sopprimere le
parole: , rotazione.

2.100. Il Relatore.

Al comma 1, lettera q), dopo la parola:
presentare aggiungere la seguente: disgiun-
tamente.

2.200. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/771 relativa a determinati aspetti dei contratti di vendita di beni,
che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e la direttiva 2009/22/CE,

e che abroga la direttiva 1999/44/CE. Atto n. 270.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, lo schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2019/771 relativa a determi-
nati aspetti dei contratti di vendita di beni,
che modifica il regolamento (UE) 2017/
2394 e la direttiva 2009/22/CE, e che abroga
la direttiva 1999/44/CE (Atto n. 270);

rilevato che l’articolo 12 della diret-
tiva (UE) 2019/771 ammette la possibilità
di mantenere in vigore l’obbligo per il con-
sumatore di denunciare al venditore l’esi-
stenza di difetti di conformità entro il ter-
mine di due mesi dalla scoperta, pena la
decadenza dal diritto al ripristino della
conformità dei beni, così come attualmente
previsto dall’articolo 132, comma 2, del
codice del consumo;

evidenziato, al riguardo, che il sud-
detto obbligo appare proporzionato ad as-
sicurare una tutela bilanciata degli inte-
ressi di entrambe le parti da un lato asse-
gnando al consumatore un congruo un ter-
mine per la denuncia – scongiurando così
il rischio che decada senza sua colpa dalla

possibilità di esercitare il proprio diritto –
e dall’altro proteggendo la posizione del
venditore, che, in caso di mancata tempe-
stiva denuncia del difetto di conformità
potrebbe subire un decadimento delle con-
dizioni del bene tale da comportare costi
maggiori per il ripristino della sua confor-
mità o la necessità di una sua completa
sostituzione;

sottolineato che lo schema di decreto
in esame non contiene la previsione di cui
al citato articolo 12,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di pre-
vedere, in conformità a quanto stabilito
dall’articolo 132, comma 2, del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e av-
valendosi della facoltà concessa dall’arti-
colo 12 della direttiva (UE) 2019/771, che,
al fine di godere dei diritti a lui ricono-
sciuti, il consumatore debba denunciare al
venditore il difetto di conformità entro il
termine di due mesi dalla data in cui ha
riscontrato il difetto.

Mercoledì 22 settembre 2021 — 235 — Commissione X


